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NUOTO 

• •A>^T^t-J- \ - ^ 

• Il "^trdasigUU "ha pre§i^ntato ii 
HUOVQ Oódice Penale e tùttòiticli-
'cà che finalmente,:^ÌtalÌa n ^ a r i 

• 

dotata. 

go tempo uno dei più jgranqlJ)!-
sogni è dei più nobili 4^ì<ieru del 
nostro., paese? 
. .Finché ìa grande, opera non J?] 
compf^ij^e continuino 
rare fra noi'4re diverse ieg^i^pe 

p i e n t e consesso si. pose all'ppe#t 
î a, écp t i l sentì POt̂ ftte ia neces­
sità del nuovo Codice. 

• • r 

Un quarto progetto venne com­
pilato da p^liMnsigne ; giurecon­
sulto che tutti, in Italia e. .foori, 
riverirono per la potenza dell' in­

no e per r ampiezza del sùpe­
re, fflPGuardasìgilU lUtìcinì, ii 
quale, prendendo jpbkse dei. suoi 
ìàvò'H il progetto senatorio, pre-^ 

, s e j ^ il 25 jiovembre 18% soltànf 
^f to ir primo libro alla Oàmera dei 

Deputati, che Io discusse e lo ap­
provò nelle tornate del 28 novem­
bre, e del 2 è Mlcènibi-e i877. 

Parlaménto: -ISisliiiialei ••ninV-a 

/J 

j ; - • - • _ - • ^ w 

DEI DEPU 
Tornata del i2 

•i :<,:-.• n 
->• ì 

M Hill, n 
• • I 

t 

Il ministero di'pubblica isti'uaioae 
Ila preso per quHrito ci consta, !a se-
feiaenti disposizioni in relazione^i^Ji^t 
y%^à\iZìon0 nelU nostre scuolfl del 
lavoro manuale; • " ' 

4.' Per introdurrà lo svolgìtpento, 
progressivo dei lavori e del disegnò 
dei Giardini - di infanKÌa Fr<ÌbM nm, 

^^orsi di tìrpeinio e nei primi àWf 
déiMórsi afif istrali. 

pNoUe scuole noTffiaìi dovo trovasi 
quaieuno di coloro élÌ9^j;g||9?ro, parte 
alla apedisione' di Naas,* far intra-: 
durre il cRrtonaggió o la fabbriba-
ziotte, in.tt\tvi cnòtìi aemplioì e non 
dispendiósi di oggetti «sualì, ginn' 

na al ohe 

,,.d.^.incoraggiare 1 tsntativi dai 
\^:?^m 

nàii; create in tempi ilv^fsi ed a J ^ . Î  quinto è i l p r o ^ o dei guar­
nivate da principii diversi, cfca-"Nasigilli Zanardellì, i t | M e , ^ dopo 
rii alle nostg, conquiste scientifi^ 

e dì libertà : finché- avremo la; 
la. pubbl!ca5:tone (ìel Codice dî ĈcjrS-
mercioi rivolse, al Òodice Penale 

: moìitruos^ff{ìbrmit^;cbe un re^tbg Jja sua^op^tpsità ó la^.potenza del! 
, xnedesìmo sia punito con diversa r^ io ingegno ; e presi per punto di 
. pefla,, ora P ¥ p ^ | ^ » ! t troppo 1:pan^ e per jubietto'^^del sixo 

secondo.la provincia in cui-! lavo.>̂ o ilpî <>getto.idet P^i^ 
flesso, dobbiamo nnovenire i 'approvato nel dicembréTSÌ. 

li o r 

severa 
L^corìiBesso, dobbiamo convenire 

che uno dei granili prihcipii prd! 
clamati- 'dall' art, ' 2 | :^u^^^ '^^tò , 
cbe è : quell̂ .̂.̂  dell̂  ê Mtìĝ  di 
tutti:, i^cittadini innanzi alia kgge^ 

ora non5 ' s ì™ che una' pro-
;|ssa ed una speranz^s,^ 

[libro 
ali 

I Cam eira dei deputati., iir progetto 
j^'del , s e c o M # ^ ^ r o , ; app,iovato - dal 

Senato, n e l , I M S - g l i stud'ii e eli 
j emendament i -p ropo l i , dalla comr 
-missione M a n c i n i ; d ^ Ì S J ^ e ' 1 J 
' re r i e le ;ÒBservazìom:del l'collesii 

^ì:'̂ i-?ù-!--;f ^i^P^' 

- > / ? , [ ? ' - ' -

!fà e r urgenza di u à * 

' • & > 

Stato fu riconosciuta dai 
innVder nostro risorgimento 
da utia parte uomini preclari per 
dtWilià e patriottistpo solievaro-
no alta l a ^ c e .pfftbè un tale di­
sordine , legislativo •cessasse, da 
raìtft^bisògnaffìferdare che con- , 
tìnui furono gÌQ|iidiì_e.„le fatiche 

' 1 ^ ; 

i f ^ f ^ - t e n u t e " mtìttì^:iconférei:^ 

i , p r i m i coti alcuni magistrati e g i« recon^ |p^ tp r ì ; ^ ,g , approva q̂ uê t̂  
jj5 . e I ^ ^ U l t i 4J|IÌ1UV^^*^'^I^^^V ^?^§^^ 'giorno doìia Cpmpniksionei^ ,, 

presiede Von^ Bianehevi. 
Sanguinetti, prèsantA la., ̂ re^asiona 

dolili iegge per i pi^I'vved'meri'tLa^VaR* 
taggìo dei danneggiati del teirffòóio 
in Calabria, 

Il progetta sarà discusso raercoledi. 
Mariofti Ruggiero pVQ^Qnt^ la rela­

zione sulla domanda di procedere con-.. 
tfo il deputato Guglieltlfffci/ 

5o3e/?i presenta la relazione sul 
|tr^ttftto di cotnmercio fra l'Italia e 
teustria. • • • .•:..'• r- '• 

Crispi presefìta il disegno dì legge, 
che dà facoltà al Governo di naetteré 
in vigore,,fjiipitto"30 giugno 1888, te S gendo, dove sia possibile, 
convenzioni "dì Gonaroercio e di navi- IJavoro in legno, 
gasione ciie saranno per conchmaariii 
colia Francia, la Spagna , e "'la Svia-
iera. Chièda r r a Isi Camera approva 
-« •iihe tale progetto sia dichiarato 
urgente, ed invialo alla ata3|a Som-
miRSiane che esaminò il trattato coU 
l'Austria. •-

Si discute la legge'.pac, la determi-
'liazione della riscossione del contri­
buto dovuto,alle Provincie e ad altri 
enti iintéress^ati sulle opere idrauliche 
dij 2.* categoria 

'^^^ndmfniniyoUrà \d.-Xegge sul (ìri; 
ter IO che iasjjifprma. |^on trova eq,u%;, 

: la distribuzione dei contributi» ; ta-^^' 
-wientà la oìàneàta- iniziativa da parta 
WlfGoverno nellacostiÉuziiona^dai conp,;̂ 55̂ ĝ. . ,. ,. . 
ssarziVnella classìficamne d e S r r e n l ^ l f S * ' ^ » 
; nella correzione dei parimetrt.mi • «pTmali. 

. Lugìi si assocìaa Vepdramihije fa^ 
aitile osservazioni. 

SafmmAc^ll%,^'oràìnQ del giorno 
della Qaoamìssioné, senaa; però attri-

^Jjuirvì un carattere'ptéceltivor^ 
Dopo altre raccomandazioni di v%f4 

. del 

•i I I ' 

''fomrs.. tenete 
— • - ' ' i . ' . ' 

Bat '^H^^-esaia Wlee i i i lBai i 

ll,>iiòetnbf% 

'^fii^-'-^ 

¥ 

'•:w^ 

opo il dignitoso e aoverdf^dispòrs» 
fi*Onuneiato Mla^^^gra ^a|l*QnrZa-
nardelìi in rispos^Wlaintìérpella^^^ 
degii.on^Bonghkcfit:; Sacchi, nos^ 
dò^vrenaoao consumate il temlo 
vendo'ancùra intorno allafamb's 

t • • • • • ' i -• ' : ' - m , 

tìzipne d e i ^ d e r l ^ ^ M a tra^ per 
l'obbligo dì , crQ|y|]a ce lo impoS 
tra peroHW^^oi ritèftìàmoiééha se; i 
discorso deiron. minvs^t^^gviatdftsjgiVl 
è plausìbile ih via generale, nòti ,Io;èì 
però del tìUtó. riguardo , allo, soecrnh 

I ' 

I - I 

nicv^i e dei privati, premiando gVì é'iMÌt»ene dì cui còl mùJUegaIWl'Kiiso di 
sperimenti meglio con*aotti,̂ ^ ^«P». "^"«ibertà ai s e r v i r o ^ t s i servono,lete-
voroé esaminati i. risuUali'ton crite 
rio esclusivamènle educativo. 

^ 

, 4;' Nominare^^^ commissione di 
persone competenti, per dare giudizio 
su|.i valore 'comparativo dei diversi 

odòt'ti (Jeì lavoro scolastico, .fw;?e?fd 
aZ fine puramente péUogQgicù che de-

Na pò 11 ' j n » 8 s,i SÌ a, S G U O I a.^mo «i,p,I are 
dillavòrornanuaìe appìicatóSìa scuola,̂  
elemevitare e alla normale, facendo' 
ij},qonegio stesso &0df^4ico»fereo|^^ 

riGali per rapire (e flf:ài.e, î uo t̂î ndè)*' 
ed estendendo idee sovféfli'^l'W, t̂'̂ -
.taccàntl^^ìffWtftgio d e ! n | r à g ^ , f i ~ 
nostro territorio, noi c^^^^^Wbene 
di notare quei fatti, .che .conceruott^ 
ftlla violenta raccolta delle soltoscri 

'zìòni," e che agli onorevoli ;Procu?^j| 
tòri.dél Èe dovrebbero dar 

é 

ti iì 

:.y-
% M8rato;;;^:iina : .f 0 

ne 

sàW'**s'érÌÈÌmente. 
Sa fin^MMè; creduto iche l'am­

biento sòS^enon siasi Dunto icisQntitó 
• . - . . . - , ' • , - i . . . , 

!.a;!ÌOQJ^veri0ca dei clero, selìhóra 
QSi pjassò dai generale ai parti 

c o j ^ f oiò̂  np,n vuoltedirecho in av 
v^T&^si";4ebb'a|j^^m:gdfffiai lad" -ogni 

^:--^'-' 
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! 

t lo, com'pìlò uh nuovo progetto che; 
egU stesso avrebbe •-- dopo alcuni ' 
studii, i quali rinóanevanó tuttora 
a farsv ~- :preséritato"aI pTu prestd-i 
abParlamento(:se;per4^|ì ,^jjg 
litica del maggfq;:,1883j non fosse 

. " 1 7 

per' realizzare,̂  la:.igr3.nde opm^l U | ^ dahMini^fé r^'t 

Ma' il .tniniatro che succedette, chiamata giustàtrienté dal ManlMl 
Sera uazionale^ —̂p-̂'̂v ^ "^M* on. SaveUìj -accettiWft-ì concetti 

li^ttordici guard^sigììi '[ £us,ero| fondamentali e T economìa del pro­
gètto, anzi Jacen^o-sua la relpUÌ 
ne del suo predecessóre, lo presen-
tò alia. ^Camera dei deputati nella 
tornat#ta^26 novembre 1883. 
: : Abbiamf^oìuto espSt^ questi! 

insième il frutto prezioso della | 
scienza, del senno e della esperjen-
xa di quanta vi ha. àlàpiù illustre 
fra4.magistrati ed ji^^giurìstv'ita,-' 
iìanÌ;Ìi|,dodici progetticeli ò meno 

ì di Godìce Penale furono 

M Caoaeràj^ic^iiferm^pdQA^^oprt 
voti circa la forma dei nostri ordì' 1 
menti idraulici intesi a migliorare lê  
classificazioni dei fiumi, torr6ià%^j,aUri • 
,^^|!|ìid'acqu1i^Sp«op£ia,ia;da governò 
cne, là rifo^i^à deliba comprendei'^, 
dei provvtìdiniienti, atti' ad agevolare 
la formazione ed il buon funziona-^ 
'mento dei consorti, hòbohè- l'àppUoa-
«ione delie! vigenti leggJtete-^?*^'*^''^ 
Gtìssioni delle palu 

OSI, 

e tecFeai palu-

L'òii. •Cinipi ebbe l'àttìò giòr^te^dì-
fendendo il primo progetto di l'ugge 
sui ^jjiisteri dalle nupoerose critiche 
naossegli, una {"ra^^aai tralice. > 

,.„.„. JT^ ̂ ," • vp l l ^ ^ ^ ^ f i ;.̂ 4i3 s e ;. ,-r-
« che mi provai; ad essere moderato, 
tf:tne ne trovo ibaie. 
; «Farò che sia l'uUimÈi 1. » 

La ìfra^o ècaratteristica, e noi in 
•vitiamò icqlleghi mprferaH che grì-, 
dano \ Viva Crispi», perché, per av­
ventura, loro aembi'òireazionario, pro-

Jprlo quando^i^ ;giacob,inO|i a raqp(^r; 
'glierlft. 

Na,ira 

- ' 

• i ^ . 
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CO 

i~^ 

Si approvano gli articoli daliirffl'' 
gè, .che •^tli'^Wi^'te segréto vlexi;é;̂ %" 
provata (jî a,, voti favorevoli 19," 
t r a r i 26.""".'"•••; •_, , . ^ . „ . _ , . ^ ^ 

Si annunziano vari!'mterró'gazionù 
Si .discute, il, progetto par j ^ j ì è l P 

ionie dei triburiàlMi^ètìmmècéiSr^ %mt 

elaborati, t-^; Di. questi, sei sono 
i principalissìmi che costituiscono 
ìlipero lff>ro di pre^¥Ì4idne. ' 

•^Innanzi :a tiitti, il progetto, dèi 
iS68, compilato dallvi Commissiò-' 
ne governativa^ pr^àtWfffe dàiriffir 
Pisanellij^al. quale progetto si ap-
i^artien^ la gloria di essere,i|scv|0 
Mprimo' m^una ' s S f f R t a ; ^ 
tutta eli civiW e dì .itaHanità, e dii 
avere rifiutato apertamente e sotto, 
og;ni a spe t ^ non tantô ^ gli/; errori^ 
deplorabili'dei tempi, nei quali le 
léggi penali nonr^ratìQ ch#%sprê "̂̂ ^ 
slons*' ferocia e di vendetti', come i :ir:^Sflantissimd 

.eziandio tutte le teorie straniere, j 
che per inteUcé^^ìtazione si f 
no introdotte in alcuni der nostri. 

Uandaccio dice che sperava cha'Za-
ricordi s j tond^|ul lè 'var ie fasi dei nardelìi non avrebbe «ttuata l'aboU-
lavori preparàtor i l^^l^òtf i^^ Fé- zìone dei^Ubuna^i^di ^omm^cio. M 
•••,•• :^&.*.-- ',••••••"•" r ' " ii!̂ -̂- ^imm ogni., modo ae.r-abobzioae.-saràrapppa* 
naie per ricordare che se da moltò\|: vata raccotoanda al'guardas.igilU che 

e m^gìstratì>;;-;é^^(irdyérn(^^,^Pàr:-' 
laorieuto, non si lasciò indmtr'o né 
studiò né fatica p,ê :j ̂ are a questa,: 
I)atria,|i^#tra. un d p l i c j ' P e n a l e , 
dove si trovassero risoluti jn modo 

scuola. itaiìà^Mft 
dizioni dell 

raercio^ón cadr^annp per la sola vo­
lontà de! guardaBigilli ma, per iorza 
dei nuovi tèmpi ;'• né dimostra tut t i ' i 
dìfie,v|iiitp0cialm0nte di operpaità.; 

Mdssabò è contrario aH'abolizipo.e. • 
Eunanclasi a domauifi:it::8eguÌto 4^g|la 

discussione. . ••-;/" ;.\,' 
Levasi la, sediata alle 6.20. 

CoiJljiiéPenab, e che non c o n v e ^ 
Viano punto né ai dettati della 
scienza, uè alle tradizioni del no-

indi problerni 
di giustizia, di^^^^nza, di civiltà 
e di umanità ^ahe-iiptorno a questo 

fiao dì légÌsIà2;io-
ne 'm raggruppano; 

Cto»;tìn^Bfènt^:;è da Sperare che 
la sratule opera patriottica, la s ran-
de opera nazionale, si compia 
sendò. guardasigilli Giuseppe Za-
nardeìli, che alla p o t e n * dell'in-

Z H » * ! 

stro paese. •p-ìT-T^J ^^Pigegnoiinìsce quel sicuro' credito 
Viene secondo i.l progetto .^^jlA/pvirlamentare, il quale, tanto in 

1874, per opeva del guard 
Vigiiani. 

Succede neiranno te il 
pFOgettwlel Senato,'. progetto che 
fu preceduto da qfltlle dotte, pro-"f 
fonde è* memorabili discussioni, le 

fluisce perchè una compilazione 
j legislativa di questa natura possa 

compiersi 
zKJ 

n meideiite' '̂̂  
* . • • • • • ~ . • . . • " . - , • 

Sorivono da MaBsaua (26 novembre) 
|K^Mfco?o XIX dì QoRQva : ; 

vi comunico una notizia, che' mi 
pare 'iibbia" una vei-af-importanza, e 
sulla vtìritàdtìUa qa&le sono in grado 
di darvi le p%^ ampie ussicuraiionii 
ad offt'^^eUe smentite che ai faranno 

. eerto, pubbìicare in seguito, seguendo 
il sistoma in uso.. 

La CaWddi è partita stamane;all*aìb|i 
per Moka, con m i a s ì | f t v p n | | se­
greta. In quelle acque una nWe tur­
ca tivò, nou si aa ancora per quai 
ragione, contro alcunìi^amkifes che 
battevano bandiera italiana. 

PMtlo essendo gravissimo,'la Ca^ 
t ' i t o ebbe ordine di recarsi sul luogoi 

di aprirvi un'inchìasta per richie-
éve, al caso, utia ripara^siono alla 

utlplfa bandiera. 

Sdrivono da BerUno alla Lombardia: 
Beco iniaa gravo notìzia che àierita'* 

tutta la vostra' Rttenzìpp§?f0''chèrìf^ 
guarda ilbenesseré hazìònàVè Hàììario. 

Parecchi,organi consopv|^wJ^; tede-
s'chtj notòriamente ispirati dalla can-., 
selleria in;iperiale,^^ipubblicanO degli 
articoli assai vivaci* contro 'ì -vàloH 

mtaiia ufa-
oa gravissima 

Scuottìre^Jl 
-credito dello Stato 
; /Questi articoli hanno fatW^̂ Ui, gran-, 
^fisaima sensÉ^zlone,̂  ed^viil- pubtiùo inv' 

cpmi|î GÌa a diffljl»'®^^®' y l̂o"*' '^^^^ 
HaniVche 'fino à ie r i erano .alquanto 
ricercali sui mercato tedesco. 

Il iìérchsB^e i'orgapo del prihcipe 
Guglielmo, chièdo^lategoricamente 
deite mis.ure preventive qontgoì* im­
portazione^ dei. vaiolai,, vostr~e varìi 
origani influenti di provincia fanno al-
m t a n t o . , ^ ^ . / •• 

^k voi I relativi, commenti. Vi ri-
peto^Mcora; una volta che la crisi 
beililòsa che aUravérsiarpo i^iifflirua 
un semestre, non è ^s.l,tutto,ternii| 
nata. Q«^f |^esi ancora sempre quaU 
che colUfiìOii|,^internaaionalo, special-
mento rispetlo alla Xlussia ed all*Au-
slria. 

L*flle?,io:ne di*S^aÌ!Carnot ha quasi 
anmentato,^g-|?estl, timori. O/a si,^|^^ 
aspettando qualche dichiunistone fiis-
sa intorno alla concentrazione di trup­
pe in Polònia. :'im^f 

I relativi arliccìi di. protesta dona 
Post, dei FremdemhUitjm^e\^Msef' 
Lloyd sono molto commentati.'il r̂ w* 
<^ours en vedette dei Fremdemhlait 
ipnoiiaxava persino la biàrsà, che vi 
rispose con una hame precipitata. 
Bisogna star attenti. 

ieiò non perchè s'abbia a 
una riscossa, che è noto arcuiti di 
quali ridicele illusioni si nutrano ì 
clericali 5 t̂tìa perchè sè îlift̂ I'égg 
lattee chìulC^ua la violi, pur mtttima 
ròenil^fl.^^•è^^giÙ8to..j^à:per ^un^seil 
pl'ce^Janto i;Mk.'t6Ueranza.i^i|atìttR 
della legge stessa non si es 
òhe aì'Qi^tìgtirati che appestano ed 
ntoibidano l'atmosfera socialei, 

A.n2i a'èSÌ«Rgî *XJfl̂ llÌ9 se l'à^i 
del Bubb||B|, U\ruÉt^^gipdipendentè\ 
dàlia vóimtà del Ministro, deve at*** 

- - • , . , . , • • • . " , " • • . • . ' , 

tuarai quando lo richiedano le con-
' _ ' r - 1 _ • • 

jisioni dell'ambiente, questo è appun» 
b'Hi caso. Gli ideali nobili, disinte-

Tassati, p,^trìottici dei liberali^ 
j o i i g a h o ' t h ^ ^ ^ | i t à ^ ^ u t t a t ; i | 
fla de! vero diritto: e l'igelpj^iató e 
la buona fede delle vittime, esigano 
,una reazione giuridica. • 

.^ 

. ^ - I 

mm ^ i " ' - ^ ; 

Ed eccovi uno dei tanti :^cflsi,che 
•««ssS 

•.•*Ai.ij=, 

' sUccesaero anche qui a Novanta, 
proposito delle sottoscrizioni, aUHnané'^ 

; petizionei ' 
Unprete, sì recò l'altro gl^ 

c a n W r e 4 poso; ih casa d'un ì 
vidoo dJraOrant^TOlIa contrada; Gà.; 

toscrì'ivoni|^o^., cavare la firma anche 
a questo gaTantugmo; L'altro ricusò e 
con buoni argòroònti si sforzò di far 

' • • 

« , 
- ^ • ! • • . • ' 

•Mf, 

ckoire al reverendo 
suo rifìato.:tó^1trffe 

if^nalità .dé5 
dire, tanl^ 

lavarselo dai 
:ò che disse 

noi qui npu 
ad immagi-

e tante, che forse por 
'^Ptadi, sì liiscift^vìncere. 
d.nostro Don Marcolfo, 
riferiamo, perchè facile 

,'narQ, , 
Il buon sen^o'WfK'ì ved^^a-fondo 

alia cose, supplirà cerio alle altre 
conaiderasioni che qui avremmo pia­
cere ed opportunità di aggiungere. 

• * i i }> '1—-

A r « | a à ff*ole©lii9. -^ Il prof. 
(Doni itìnne.^,j^.j^i^4^re8s^ntìssima le­

zione sulla, coltura della vittìW 
La classe dirigente y'intervGnna 

numerosa e pure moltissfmt ìiiv'ora-
tori vi aasietettàiy?, ascoUarido con 
religiosa a-ttenziona l'efficace parola 
dei chitirissimo profestìora. 

Oltre trecento erano i presenti^^ 
fatto questo che fa presagire deU*atf" 

i 
: ) 

i^tftiSTLiltì'ji, 
11 
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ŷ 
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pMricoHtìra in •^uel paese 
tì tanto piWjBMl buon volere all'in-
slIJgénaA^Mi^t^pn^ cooperi an-
('«•...l'illl^fcii^ièl lavoratore.' • 
'|)opo''ll^^^lefeftsa .un'accolta d'»! 
ici OÌMÌÈ»! cav. Doni una Ynodeat 

e fS f f l lP -^ VMÌ farlo di viti e vi 
ìméido r y | ^ é ^ . ^ a d A r q ^ ^ i i 
S to i à l raoiiocombè di: coltivar bensi^ 
ICv-ite e CTb.ricar meglio il K«U inno 
lierchè asHKì favorévolmente conosciuto 
e^^cioercàtò anche oggi giorno d*i,eoo 
{%ittatotu ,-^^^.: • _ _ . 

La ned elotiu rappresentanza agri 
ÌOla di qbel Comune chiederà nuove 

conferenze ed inviterà i! professóre 
a dare sopra luogo _^aìchè indirizio 
:pratìeo« :<l^m,- . 

La stassa rappresentanza farSTè 
curatisBimi tìsperiment! con concimi 
ohimici e ne pubblicherà a suo ioo^po 
ì risultati.• - ^ - . * ^ ' -..g 

l®SB0, "^ Anchequeàl'a;nfÌ 
iri'Aaiiitì'IÉfe'**' l'accensione .del :ra-

Epifanìa-j^^^r- • . ; -, 
" AtaMfSpaÉlP^^itacomMiyione rac 

, cogiìorà quflfo p l̂î "* '« solite offèrte 
S^deJ cittadini, avvertendo Ohe P lmpr to 
"Sieccedente la sposa, sarà dfivoìllo^a 

bene0ciO dell'istituto fllariponicflf'^ 
: fì^lfì'®,—•• II. R. Ispettèire"' 
ftèo sìff, Cattaneo fanKìònante da R. 

,vtt|pvv0dìtore ha sospeso ieri daUe lun-
^S&nidr maestro eìementaro il, ftapr 
pftano di Dogna èao. JdconJsei per 
tìssersì fatto próofiotore de l l ' o r in^^p i 
f|o ndt^^ìài2ion||^|?ncaÌe, è por aver 
ìée^ pergama invitato i paesani a sot-

'\-

^ : ^ - ' 

Bomart^tpublicheremo wella stì l in-
' 4 -

tegrità l'Ordino del giorno ohe consta 
pnoplesaivi undici argomenti. 

cìsanQtiUttì 4l€#yi4lpati tachìgrafico mu-
s|̂ |BÌyi del DoaetìWAp^ 
'Ittontra sempre di più. 

Dopo averne esdulo il brevetto per 
l'Italia alla Ditta Uicordi di Milano 
0 pD6oia averlo venduto a Parigi alla 
Casa Lahure p̂ ĵ;,, la Francia, ecco 
conohìudere egli un contratto a Lon­
dra colia Gasa Novello per l'Inghil 
terra. ,., 

Adoe^icredianio il nostro areico 
mlenclà paiiiiase a Nuova York attrat­
tovi da. eil tri affari é.ul^ttò 8Ì|^|na di 
tàcHfptfia BttUBicale,:.oìi« cosi può dir-

irèrà; proprio iJiimondo. 

-4 

occhi ci SI esprima 
i carri p i t r a s l t i 

"^§lo SKn'eMti^l ̂1 
. ^ • ' oìaia 

I 5. 

Coscriverla. i ^ 

u 

_ i 

enone. 

^ m a a l l e . p 10 i»arlì domenica 
é& piaaaft'Wn ' I^ore^^^p-^^ '^^^^^" 
merosisóimò delle Aasoeiatiohi coìm 
lorQandiero e in testa colia banda 
dajfljnb XJrìione e Oittadina. 

frano le associazioni dei veterani, 

cl ls iasat leà. -^ Ecco la V lièta dì 
oblatori per la fondazjone della Scuo­
la Asilo Ratichioi e delia Colonia per 
la cura climatica; 
Sirehj ViltiBrìiio... •„. .-. ^ » 
Oo. Fratelli Cittadella Vigo 

daraere 
b d e U à G , r , 

Grubar prof. Teodoro. . » 
©audji^Luigi fu Francesco » 

'^' 

•w:;^ 
' [-', 

Èi 

m 

GarJbaldliii, redaci, intagliatori, bar-
iionsori, mtìràtori, M. S. Rociotàopè 
lisi oreflBf circolo operaio, unione 

operaia, macellai ecc. 
^^^gl|g4)|polo accompagnava le as-

ociaziohi» In via Soccorseito ^^.^.^: 
p0i:ta:,KeUa casa ovo nacque il̂ &èVe 

pandet) Emilio . . . 
Boschieri dotMiIritonìo 
Banca Nazionale . . 

^laevi Guglielmo , , . 
Camenni co. Paolo. , 
ì*apaf(ivà co. Francesco 
Dl^gira dot t . ; | . / 
Pietra Luigi, P3\scRmiè-ai9 

mabile 1350 

bratopfflors e patriotta una lapide co 
na iscrizione, davvero *roppopécl^l,. 

g tra due finestre poverettaraenté^ 

Suo'ffllo; il veramente dalicat 
S n t i l e inno tì»^b per là circO^ 

i4ol!?A^ponW ìi Negrin salì suL 
|iaÌtì(if5roA«RC'è?*W)®«8 appropriato 

Ai:ciraìIerofWFffcristofèri lasciali 
do f i r mé^ti à i-1i i |^ègi ì t o c c f i « 

i&niùf^flUo amarezze che travA 
iai-ono la vita al vegliardo.- ''' '''''U^ 

bBeposte corone sulla tomba dellMjAi 
stre cittadino i^iidg^lll^iV^IM per 
IfamigUa. e pei ^^unicìpìcjp '^ 

associazioni e cittadini. 

-•:Mm 

del giorno 

C p n ^ i r ^ F r q ^ ^ è uMcìalmenè 
convocato pél 20 e. ni. 

W^seguenta argoraentp,, 
ProipostigjLriforma della Pian 

éj mi^mM^^^à^^ 
W^^^- • 

-•^-^MM' 

lista L; 68150 
Totala ìistè precedenti » 1817.— 

Totale sottoscrizioni L. 2l§§'50 
noltre U signora El^na pompMetti 

^ ^ ^ ' ' ' ^ « ^ M W ^ * ^- "& coUyi, ' mo­
bili u t i ^ ^ R ; ' ; . '"^^ • ':,. '' 

La signora Lucrezia Cicogna Van-
sotti, sempre generosamente carità-
tevoie, mandò in qualità di stoviglie, 
posate, bicchieri^ caffè e Kuccheroi . 

m #i^ ÀU0.principali i ^ è : d^lìa-^SUiifei 
épédità una circolar©, affinchè aiutino 

à8pQìazÌ|ì|ie)p;iC0ÌI' inviar^^ alcuni ge­
neri per darò base' alla s e z i o S Fi­
nora gentilmente aderirono :« j 
Pietro Smiderio con caffè. 
Fascio Giovan^^con peir 
:-4ele." "••̂ -̂ ; 

Moritich Aott^^s^i^an pentole. 
M#àsstì tf^tonio^Oa;oggett i ' 'di cu 

Paveggio Luigi con posato. 'jm^^^ 
Cuzzeri Girolamo c||̂ ^ stoviglie. 
Bassi Maurelip con È ettolitri vino. 
Orbandi T o m m a s o l ^ ^ ò v i g l i e . 

^ Dalla Baratta Lorenzo offifliicaffè e zucss 

. S©#®fi^. ®©ét©ètì®t.ffé)b'oìmeniica. 
(18) allo ore 1 pom. nello stabile sco­
lastico in Via Ooncarlc>la,;|||p'luogo 
la distribuzione dei premi àlìe altàh* 
i ^ ^ U a Scuola ScalcérleM 

t 
e cau-

•.•,;; ;.>7tV 

I » - 'Da pa-
es)deri |^b,e 

è|J!Gnji»jr quanto bene speaào non lo 
gìéno adèsso. Giriamo la osservazione 
e i rotami ai Municìpio. 

Giovedì 15 oorr^^Ue ore ^ pom. il 
prof. cav. A. Romizi terrà una conf©. 
ronza nell'aula dei Liceo lett. A. sul-
Pargomenfiil^» L'amor raatorinò nelle 
belve;^F 

C®8© .--possali."— "^^Plorrispon* 
denze ed i pacchi póstali csimbìati coi 
possedimenti ìtalìanWel MjfeRosso 
(Àssab, Massaua e sue d ipS^^zo ) 

• • , H • • • ! j ' - - ' . - - rì* " - -

avranno corso esclùiivamcìnte por !a 
?via di Na'|>oU a mea7.o dei piròscafi 
noleggiati dal Ministero della gM'^'a, 

La partenza daNapali per Mussaua 
è fissata u giovedì di ogni settimana 

rrivo. a Napò(i,da; MasBRua su 
cederà approsBìmativsmente irmerco-
lodi di ogni sèttìms^ria. 

Il tempo impiagato dai ^irosoàfi nel 
'viaggio è calcolato a circa dpdigi| 
giorni. 

Ciò annunzia uftìeìalmenta la dire­
zione delle Poste, coeréntomènte a 
quanto preannunziavano IVUro eior'^o 
i nostri jelegrammu 

l i , te»fl3et&t^Ìitì»H*©,' i— ', Ecco., il, 
sommario delle materie contenute neU 
l'oUitàoì •fascìcolo; di queét'òttitno f̂f* 
rìodteo agrario padovano: 

e rez ione ,— Ai nostri iabbonati. 
N. PeUegrim —; R'corche suUa ci-

i3Qatura e sulla sfogliatura del grano­
turco. 

• • ^ ^ Keller 
^ îftl: Nuvoletta'—^ Cenno bibliografico 

M Dalla ideatUa della tisi perlacea dei 
bovini colla tubercolosi umana e della 
sua. contagiosit 

Spigolature e notizie vj 
Listino dei mercati. 
NB. Que^t'eccéllenio organo bimoQ 

silo del nostro tanto benemerito Oo-
mizio Agrario costa annue lire cfti-
^ud. Lo raccomandiaino vivamente ai 

WtisÈ^i^.'-f-: Quefita;,;notte " verso' le 
—inhBnSiiifl nlrf% ̂  

oì'lnrl e mezza in Vicolo Figaro av­
venne una à} quelle soliteDaruffa cau 
sate da sovèrchie libazioni, per mo< 
tivi,4i giuoco dalla quale ne uscÌ%olla 
testavieggerménte ferita, Certo 0. À.> 
falegname d'anni 25, di qui. 

Ai giungere della guardie tanto | 
ferito quanto i feritori ai diedero a 
precipitosa foga. - ^ 
: I«dc©^ii^ .a . - r - .Ogni terzo giorno 

la a l 4it> 
ino riceve la sua Ìez)o»é di geo 
afla^ ^ • 
—'Oosa c 'è qttìit 

professore ^ ^ ^ l l ^ d o il éito i l f e 
carta geografica. 

a di^^apòrco. 

i«ft*S«a« doìle pnbbUca'^ioiiì 
matrimonio del 11 Dicembre 188T 

^rimp puhhlioaziom 
; Pasquato Giovanni di Sante, vUUco, 

con Massaro Pasqua di Pietro, vìlliea. 
Pasquato Giuseppe f i ^ ^ p i f e o vil-

i ì eo i^ t i [fbgnazzo Maria fti Angolo, 

, ZangroM-,.GàlW% 'Gliffio, cai-' 
zolaio, con Pfetato Slef^rìiria fu An­
golo? s a r | i u ^ . -: 

RosinàmW^i dì Luigi, falegname, 
con Maran Elisabetta di Francesco, 
casalinga. 

Fprmoatìni Vii^torio fu Angelo, giar­
diniere, con Éigoa Elifabetta di Do-
Biî hicio, sarta. . • "". ' ^ ^ # ^ 

Giaunesini Giusóppo di Antonio, 
«^«enaal ,̂ con̂  Mazzutìato Maria fu Lo^ 

renzo,, casaUng|j,^ , , %# 
Lwriai Vincenzo fu^ndrea, facchino 

con Fontanella MaHf% Quirino, do-
stieà. ]: • • • # * - -̂  

Menegazai Gio. Maria fu Carlo, piz­
zicagnolo, con Faggion .Vittoria dì 
Krancosoo, lavandaia. • i^mix " : [ ^ ' 

Zancan Marmo ìfa Giuseppe, appai-
**m;^» con BpnapaoePrassede fu « t o ' 

S, Fci^s^o -*̂  Concerto ore 8* 

-il' ^.' 

r • • ^ F ^ . A + 4 * i 

Padov D icembìi'&. 
'!»'•'•'.•.••'F'--^—TF» Mito LjV-Hi ianMi iWl l . t\ ^hf^f «• ' • • i ia i i -H 

t i t iudiu ttaUaua & p>0{^ 
A •••, • c o B t i m t i . i 

Finl^pl-renttì:-.'. . ' / 
Fin^g^ssimo 
Genova, . . . . . . . . », 
BÉUJGO Note •-. . . . -. . , > 
M a r c h e . . . . . . . . 
Banche Nazionali. . 
Banca Naz. T o m n a 
Credito Mobiliar^' 
Costruzioni VonétlT 
Banche Venete 
Cotonificio Venazimno 
Credito Vfluetft̂ ^* .̂ 

amvia Padovano . 
idovitì , . , 

PW 

uq-^r' 

-irnéi 

m 

Beppe, oaS|U.pga. 
- Tutti di' Padova* 

•̂  Zàgo Aleissandro di Ettore, dome-
8tico^**ìn yaoarino di Piazzoìa ^^T 
Brokta, con Bruscato Mafìéì fu GW" 
tanoj dtìmeatitìa in Padova. ^ 
' Tovaglia 'Giuseppe:|tì%ltonio, lato 

naìo di Schio, con ^la!ìn Lucìa, di 
MaUeo, casalingi di Padova. 

Càndiani Modesto fu Giacomo^ dot­
tore in lettere in Castro tèale, òon 
Rosato Amalia di Lui^i^ |sal)nga in: 
Castro reale. , f̂  
•Devilla Lorenzo fu Paolo, agricpì-

tore in Sorso (Sassari), con Défiìla 
Mariet^ di Antonio, ììasalinga di Sorso 
( S a s s a n ) . ; ^ ^ * » ^ . • ..^ 

Bezse Sante dì t*Ì6tro, villico di Le­
gnare con Zagòlin Stella di^Banve-
Diito villico, di Legriaro.i 

Seconde puhhUcaiidni «j 
.GiiaoomInT Agostino di G. B., ostê * 

.j.conliuttì teresa d i i l i u s e # é t casa 
ì m g f t . • ^ ! ^ ^ ^ ; . ''•-^^••••^.^m- •• 

|;Giusto Oìdseppo fu Dòniemco, Cai 
otaio, con Durla S a ^ I P l i VinaMtél 

P W M n g a - ' - • ' • • • • • • • • 

T u t u dei Gomuno di Padova 
Bergamasco Michela fu,Michele, im 

/Nota giornaliera^'' 

« S e volete, amarOj^^i siate nd 
troppo simili, nò troppo dissicnili. > 
(Mantegaaaa). ' 

. « Ed -io rVPrreì — aggiunge il ptcfk 
Bertolinl^^T-, che. questa nsassima si 
adpttas8e^j|!icora riguardo ai requisiti 
morali erf economici. Un uomo imlsa-
cille od ignorante ed .una donna; iiri* 
tolljgente od istruita nl^^fjbtraon 
mai^ amarsi davvéro ; un#|gi)iiò di o 
letta educazione fìWtì^pòlTàOi3i%na 
una donna de! volgo; e viceversa; aia' 
«Omo troppo ricco ed una donna pò-
viàré troppo nbil sì ^ ameranno mai 
l^jigameoie; peggio poi se viceversa, 
Kaommaj l'amore dev'èsifre l'JarniOi-' 
nlca combinazione di Hua esisteàzs 
cfeo tendono a formarne una sola. » 

- •-••• 

•ÌA 

O 

; ? i 

ma 

ibmì.„d'iìii..."a' 
• • ' 

ì c e m b r e Martedì — .Muore 
oft§telio (Dottato) fiorentihjij^^-? 

lebVe,= scultore itt Jnarmo ©" ì a 
• b r ^ l o . , 1 3 8 3 ' 1 4 6 ^ : s . ; Lucia.-^i 

irazxi G; D. insigne scriùos-©, di 
Livorno. Ì804 1873 — S a n V a -
nanzio. 

^ 

• • • - . . ^ j i i - , - ; . -

- ' . • M ^ ' " -

Glil^-!ion '̂'I«à? 
. 1 * m 1 1 

l-l7 

'-. 

Emma-cif 
ogna. 

.'ì 

I -

•r'-U' 

1 

'"'^-^•:ÌM 
I •• - *" ! i J - ' h l D f 

-.L..^^..\ x-^A'^-

'^k 

£ l 

•!ì^rxi 

cipfiMfospaBiaai d à n n ( | ^ parlare 
liti come dovreb-

f i n . ,, ••, .. • ! * i 
Oggi è la volta di quello m^Via 

Poetici Alti di fianco all' Università. 
. : • - " • ' , - - • • • , . 

pai sigillo ne losce da tre giorni 
un jlijnido tutt ' altro che jnodprj 
fl fòrwaf te" un ,, rigagnolo indecen 
tiasimo.' '' '\ •: '•. '- •••-.''"'MM. 

Òhi non lo sa, che por vincerà 
premi di molta importanza, è-neCeé-
6a|i^ far acquisto degÌti|iL|itì:ii blgUett 
cioè di queUi che vengono messi \^ 
vendita, quando é ormai proasìnfìi^l'ò"' 
stràzionel Ed ecco appunto gìtisitò 
questo propizio periodo per colòrp, ^hé 
tìiesiderano tentar la fortuntt acqui^ 
stando quaiche gruppo di biglietti 
dtìia gfande Ultima Lotteria di benó-
flctS^, autorizzata dal GovarnO Ita-
lianpiiftilnte dalla nuova tassa stabi­
lita coiU legge 2 Aprile 1886. iufatti 
la datadell'esirazionó è assolutamente; 
fissata pel giorno 10 gennaio 1888,̂  

ton Benedetto fu bomenTco di annWsaivo casi di &nlicipiizìóiie. 

pìegatOi4Bt«P'̂ '̂ ^^*^^gg''̂ '̂ ^» *̂"™ Canelìaf 
Luigia di'Antonip, agiata di Padova. 

.Asostinv Fiaucesco di Bortolo, pit-
tOra"Mi Padova, con-;.M,utt; 
Antonio,: casalinga, in 

• • i K - ~ . . . — ~ - . •-

del 11'Dicembre^, 
éjftoi Maschi,0 .—• Fémmine 4. 

. ..BI^atipliM^lV'—Fanton Au.gusto© 
fu Gtusepp^^lSiratore, con pizzaro 
piuséppina di AugetÌf^óàsalÌB|a. 
' OSorO. --- Oatfjosello Angela di 
anni 19, casalinga, coniugata—Piu^ i'-

^ 

iTUFo^rm 

20, industriiinte, celibe"*— Macchion 
G. Batta fu Giovanpi d'anni 75, riè 
noverato,: vedovo -^ ;Busale Giuseppe^: 

tóvedOVò.. ; 
SfilS^SSfffiK 

— Ma io ;ho sentito mio dovere il 
ringraziarvi, perchè al cuoi¥^di un 
eìovine è sommamente caro che le 
lìeraoniricbò egli î ma si conservino 
(iuro e ai allevino al culto della virtù. 

>— £,cjpi e sua madre crediamo di 
non avere inanoato di istillare hi 
cuore di Lauretta 1 più satini pria-
CÌDÌÌ- • '' .fmi0i'-y 

- Ebbene, poiché io sono ornai as-
eicurato delle vostre parole che ella 
Cpaie due anni fa non ha sulla co-
Bmeoza liliuna ontaj^^tììchè m ii^ 
tengo già cèrto da parte «aia del vo­
stro acconsentìmonto, a te sola, 0 
LtturettaMif.^' 

— Zio carissimo — esolaouò la gio­
vinetta balzando al collo del signor 

s 

ma 
tale 

^ s p a r e ^ ^ mamma »e è contènta. 
Lo sareste voi, pure contento che io 
sposass i ' f l lK. ' , '• :mm^ ••• •• ''-mm 

— Ohe dici? che dici? -r^gcrìdò 
il vecchio scattando in piedi^S^T^ 
spdsiàre Paolo? 

Egli aveva gli occhi fuòri dalle or­
bite, tremava per tutta la persona Q 
dovette appoggiarsi alla seggiola per 
non cadere a terra. 
.^Ju t t i , meno la signpra Mai-ift""!© 
guardavano attonitiiWf^^ 

— Mif^u... — borbottava, -
tu.M Paolo,,, perchè tradirmi in 
guisa ( 

— Poveri noi ì poveri noi I f-
dava esclamando colle lacrime 
occhi la signora Maria. 

^ Ma in che, o zio, vì ho t^fflW*' 
in che ho mancato al mìo dovere? 
— chiodava aieraviglìato Paolo. M 

— Ma ììùn mi scdvasti?.., 
— Che venivo qui por ligpsaroLau-

•\— Lauretta! , . . Laurettal . . .^-Wà 
Diofct; 

^ Ma spiegatevi una voltai 
feri il giacine ìmpasiontito. 

— Non intendevi . . . non intenda 
v i . . . Amelia? — esclamò il vec 

^ 

ali­
agli 

chio gettando fuori con ìsforzo la pa#| 
r o l a . , • ' '••••'"• 

Amelia? 
naìo Dio ! mio Bill,, Che 

illusione 1 Che.̂  inganno ! 
- Ma ì o : « % i^rsognai r i f f l ì ' a l . 

ludere alla vostra figliuola. Nella let 

• 
• • - j f 

Ogni biglietto p f ta lina sola lira e 
può vincere premi dì^^yp: ;50: a lira 
centomila: cinque - ĵMgltótti possono 
vincere da tire ^à813%' SOÒOÒO, dieci 
tiiglietÈi possono vincere da lire 503 

• aiàtutiT^eKVwnviaxs 
I I 

M^i.'^^ 

tera non vi il nome di Lauretta, 
perchè credevo che voi vi foste già 

-^ E ;notvìnvl^:.. — sospirò il vèc 
chìo alqimnto calmandosi, 

— Ebbene — soggiunse Paolo — 
accondicendete voi allo s^ie no^ze con 
Lauretta? 

L 

— E coma aoavolota che accon-
^ ' ' r ' ^ I 

disconda ? Vi amate, fate quél ' che 
volete. Ohe Dio vi benedica I M à ^ s -
kerò tanto ingannati |m — 

Elona si ^Isò, s'avvicinò al signor 
pGaspare, lo prese per mano, e a 
Ó^%lla signora Maif^. rivolgendosi, 

— Se voi — diase — foste ingan-
natJjT e ^ a illusione fatale vi accecò 
pQv'^Wm'giorni, ciò ^i<ì^',gOl, ^^"^^ 
che dobbiate» disperare di b ^ ^ b o s a ; 
anzi dovete rall^gsarvi. Qi^aicho tfn 
gelo pare abbia vegliato su Amelia, 
e l'abbia v(|!^|aetràppara al martirio. 
Era impossibile, io vùe^io assicuro, 

òhe essa gccondiscebdesse ai vostri 
desideri, coinpiesse l e ^ s t r e volontà, 
i j ^ u o cuora sì ribellava a quell'af 
fatto ;^||^||<|^, incuicato colla violenza; 
Quand'anco vi fosso stata obbligata, 

*S'f0 essa fosse diventata l a j 
sposa di JPaolq,^che ne avreste voi 
fatto lilJa BgUa? Costi otta a un a-
lii^i^e'^ii/^rsa^i^^'non 'si sentiva a t lUP; 
ta, tedredrngli della sua carne^^ 
don dei suo cuore, come avrobbo ella 
potuto sópraviveraià» lungo a tanto 
eacnlìcipjL^ignor Gaspare, o voi sj 

I ' i . ' " 

^i'U-L-i-1' 

gaì}ra M^rja, che siete donna o pia 
dre, no^ avete mai pensato a id l f 
a î tfà andava^^p^cpniro quell'angelo dì 
purità che èptoyostra Amalia? Ohi 
sarebbe stata ben bàrbara cosa il 
vìoleutare quel cuore che già palpi­
tava por un affetto,,. 

— Ma adunque » l * Ì t ì l Ì W f t ^ il 
aspare, -^ ella amava «naltro? 

-«• Amava un altro. Avrò io il co­
raggio di munifestarvelo: essa nove-
tiiSai^non jo ardi'ya. Ma, ve lo giuro, 
il suo amare era puro, candido, ver* 
ginalii come l'amore ohe porta a voi, 
e che porta a Dio ; e v|̂  giijp pari­
menti cho il giovine su cui avova 
fermato tutti gli slaact della poesia 

della sua gioventù- era pienamentò 
. - • • • • • • , . At§'>'i-f&'''"^'''" • ' . . ' 

degno di lei e di, voi l 
..^Armando intanto, senza essere vi-

' ' ' -

sto; per la stessa posizione delle loro 
personej idai / g e n i t ^ . di Amelia^fei 

• h à l t l e n W l W 
"^iMa chi sarebbe mai costui? 

-. —i ' L r ' " ' i ' ^ - | ; 

chiedeva il vecInK ari'sioso, quasi in 
atto di proghiera. 

•^ Eccolo I — esclamò EieKFld 
tandofil giovj^ . 

Tutti si volsero, e videro Armando 
he a capo scoperto si inoUriva-
,— Voi, Armando -— gfidò^^iullvo 

movendogli incontro il ! signor Gaapav 
ro> -*- voi siete adunque il fidanzati^ 
della ro'ia Amel ia?— (^m:-
^}a fredWIudòre cor8e,raistoft pro­
fonda SlràvìgÙa, per le membra dèi 

: 

!-•• I 
r .r . l 

giovine, ^ 
Dunque egli era Stato scopèrto I 
Ma Eiena,j;gli fbca cenno di non ta-

ikiora di nulla, di, affermare angi ; @ 
-^ lo in persona -™ rispose; «^ o 

ve ne; chiedo^ perdono, - ^ M J . " 
-r-̂  Perdono, perdono adesso !'l|?fc, 

perchè non dirmi tutto prima? Al­
meno nor̂  avrei Inatto quella brutta 
figuraccia di oggi. Ehbeoe ^ ^Ofitì-
nuò con un lungo sospiro — siate 
felici anche vml (Contim^f^J 

^ - 1 

ra • a 

^;^ | 

liìMinMiMiinifirm' i - ì'̂ i iTtÉÉhéiiri-• 

--.-!. 
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etti da iî  lire 2501500, cìnùHanl&-|l 
•nira 2500 a iire. 297500,Vè^ 
..giitìiti d^Jirè 5000 *^^^/6-304500. 

' Jjft veudìt'tt rimiine aporia anco 
per poohi giorhi ift^Genova rireé's'" 

^liiio e Milano prèsso , l 2 I S 
pinft^.6,:di-MiÌanoi e nelle' à'iké^ cìUà 

'^mm:^m>'^y':^ 
él parti, e noi così amc 
^ il e ^ a d l . r ì p r e f i » 

i If-Wccomandafla 

lìrossoiiflIiyittbìpaU B:altfchÌ6s'i,;0a'mbta-
iva l a t è /B^y iW Popolari e 'OaSse^yii 
Eispaffiiio. 

Cron ica Giudiziària-• • • ^ 

Mi , ̂ ••'•JlCf'f"?*'*-'^j^ 

BUNALE C O W P A D t e À 
W î  

jBteiiPiefà 
Udienza mt. de? 13 Dicembre 

' ^ • L 

J>^v. Donaii domauds^ti parola 
ondo che hd depositata'una par­

tita, di 42 biglietti dei Cicala già de 
pòsUati ch%^rge aìeno resiitui^'^f 
j ^ ^ l i l ^ ' ' perchè di pr^s8ima= spa-
dèrìza, esso agMiii^volava iuonatatara 
coma il OicalrWfftmua nel pomma 
^lo a che-ttà,n::8ÌÌ; éUtò sov^^auto 
quella m a n ^ ^ ^ ^ ^ ^ p r e s c r i t t a dal 

Ji P. S r r a fa opposizione, il Tri-
èùtìala delibera siflnHrostituiÈi. 

L*avv. i)onati Si ri06e va dì potel*tì 
citare. 
twlia Questura locaU riscontra essersi 
allontanato da Pàdova il pregiudicato 
Gattoiin da alcun tempo e nàn avolf 
sene alcuna notizia. 

Anche il Tribunale di Ttó 
chiara non aver avuto alcun risultato 
le suo ficorche. 

La Prefettura di Padova sm 
•ora sarebbe in Genova. 

Il R ^* insisto pev la lettura della 
deposizione scritta. # Ì « Ì 

'•!̂ SII#'̂ ^^°*^^ '̂ difensori aSIàefttonòl:. 
Q domandano sia della loro recessioriff 
4all'ópposiziona fatto cenno nel Ver-
'Mie.^ • , • " • • " • ' . .. , . ; ^ 

ribunJttlSrdina la lettura degli 
esami scritti, ^^f • " 

coraincia dalla|flettur%dll^una 
eia del Ò£ìttoH'n con'ÌB^^ quale 

^ice,||||j;cOQQprato dalla moglie dal 
Palamidese una partita di bplletfl 
2 .̂° 33 per l i r e ^ e p n l'obbligo delta 
restituzione e n m uh mese, passato 
il quale gli furobo cAnsegnata Lire "1 
l>er oo^gen50i^g||./tempo dopo ,ebba 
^n sue mani B detti b o l l a t ^ ^ ^ é poi 
,i?6ndett0 co« i i | f e aM^a lT^^Sa r in i , 
®lla:Oo]ombà''^^n^'H'ogsi*loéno'.--:4 
bollettini per cui era s t a t ^ f t o una 
sovvenziona maggiore del valore;.i 
.qùmi^d|nuncia di trufFai 

aUofin^ fu GondannatoAp^r.-cgesi;^ 
|)Ure por' tnjff9>:, . ^^^^^^ ' ' ' • ' ' ' ' " 

Wel suo i t ì t è l ^ f ^ m " R n f e r m a la 
sua denurìcia e fa la storia dell'acqui­
sto e delia vendita ^dgpp ;cinqué mesi 
come già diaee. 

In acquisto fatto dalBinalteltisbì-^ 
«libili' trovò un pacchetto ' ^ n a t o ^ s 
l^aiamidesé di 25 bollettini; por easi" 
«sborsò, L. 20 in confronto degli altri 
che pagava L. 15 al 100; li vendetta 
poi a certa Zanon che li restitui I 
Palpiìdèse pe ig l i^ ,^ ; e i « 1 ì i qiìtff 
del trucco ; aggiunge che si rovinò in 
•tale sua speculazionoi ^ • • - • 

Asserisce cbs i l Palanaidese agiva 
ĉ U; malizia e f f ^a amico dì CÌCIÌ!^. 
3)ÌQe che Ojoala avea consegnato al 
Baggio partite biglietti e gUpròp l i l 
ìa compera per oltre L,i000, ed altri 
aie fftpono venduti ad un Ebreo di Va-
fliezia; eri un vero muócbiò di boi-
ifìttintfe 

'ì» S § p deposizione disse ji Bsggio 
laon avé**^ii.j|ibito Î  compra dei-boi-

attlni Allusolo avergli detto ob^ a-
•vea tarò partita da venderà. Del re* 
«to confermò ìa procedente sua dò-
^posizione é aj^giunge sòlament^/che^ 
lagnatosi col Direttore Palazzi questî -̂
'lo trattò molto severamente; fa poi 
•altre rottifìcho di poco momento, 

, t'avvi Fuà àopMììà Ravviso del 
Tribunale Provinciale dì Padova del 
1870 jon..cui il Palamidese, avendosi 
convèi^B con tutti ì suoi creditori, 
fii rinàesso nel libero esercizio dei 
.propri|d,ypiUi^^-'•• 

A questo puiito il rappresentante 
del P. M. Doti» Poronì incomincia la 
ipi'opria requisitoria,.. 

^Iritt al pttbiiflo ^ 
di puovo. 

Là prima parte (guida Wcabìle) 
ct^^ene, ù& le allréco3e,g:|a; norme 
pratiche peiste£anat8l&4ei vini — Te-
hUmeVazmnè della acque minerali d i 
tallà aila principali d'Europa-^ iva-
i e t ó ^ i ìoà t i f^ lén i — i medicamenti 

/più ila U80i'dpmpr%^i|?quolÌi di recente^ 
scoperta ecc. 

to.ra: generale dei f aTO^l f i '•'Irlli^-m e - • 
Idici d*ìt»(ia, paesi irredénti a i prin­
cipali d '0 |k^ |^ . Inpltrela nuova ta-
riila dogaiialtì' Ì!K^o|,ta;t)va cbWandPiÉ 
in vigore il i^--'à^t'i^ìó p, v. e l" """'"' 
del riuovo MtW^ public^ ig 

It^ terza par0^^è unlilgireito tasca-
Je pe/^1, controllo dei farmacisti per 

le ricotto dai medici a lo spazio per 
te relative annotazioni. 

Il complesso forma un lavoro com-
pìàtQ„,0 .̂;che naUà sua esattezza riu-
éciru altamente profibuo. La guida 
propriainento detta, olegantemenle le-
gat#TOÌta LifSÌMtr Tindicatore' L, 3 
— il c&piaritìaUfiPÌ;:U-^ Pe^àdoVà 
l'opera è vendibile presso t^^br f r ia 
Drticker e Senigallia all'Oni^ersità. 
I^Noó dtìbitìamp adunque che in quoj 
fit'àrifio il 8ucces|c^^ap,i iancòra ma ^ 
giore:^^fl^j,nel pracoàfrita anno. 

wfi& 
V^vì 

trìbuitajai'membri della Ca-, 
«nera v i t a l i z i a i rolazione dal sena-
toro Ferrara sul progi|||) dWofjga 
(Éitiordinamanto degli'.a^iliìftfantili, 
• Nei prpgytto, si stubiUsca che gli 
asili,infantili diponi^lèranno dal mini-

siterò deUtirijterno pel Ja parta ammi­
nistrativa èjfdal ministero dall' jstru» 
aione pubblì.ca per la parto podago* 

i c a . , . •! •• • V , ; • • • ' • 

Il Senato è convocato a $iò%àL 

à ioci;a xomana ebbe ordmo di 
coniare qU0f*SWlWmlIa medaglto dibron­
zo da distribuirsi agli insigniti "fi 
menEÌone o([brevo!e,ar quali, pertW-
Gente disposizione,: è conferita la me­
daglia di bronzo invoca di un solo 
diploma. 

.^v •,:j4,-'-UJ>^ r ' ; ! ; ^ , ^ 

> di 

Là commissione par lê  dot ìaPlrdi 
autorizzazio^jO a procedere contro il 
deputato Gu^liolmini, processato per 
il noto affaVe del suo biglietto fur-

^ftViarffflisOfruito da un*altro, ha de-
Ìiborat<i;^l^Ùnanimità (li proporre a 
Camera venga accordata l'autorizza* 
iione. 

• », 

m 

% 

.'11'. 

i ? ; ^ 

Nel decorso anno aoDiamo con vera 
nompiiiofllji presentato ai madioi e 
farmacisti una guida per oasi publì' 
cata dui sig. Alberto Janssen dì Tiran' 
2Q (Via dei Fossi). Noi elogiandola 
aravamo sicuri di fare cosa î q̂ ijiliî ai 
ledici e farmacisti perla sua praticità, 
e non ci siamo punto ingannati vista 
Vaccoglìenxa fatta a quella guida da 
coloro cha sono al caao di apprezzar­
l e i merìtì*^ ' '"^ • • ••• 
. Oiò ha indotto l'esimio Jffdnssen a ri-

fiìrne lu publicasioua pel nuovo anno 
^^^88, ampliftudqìa^ però e aaai divi-

eiegrafano da Cagliari: T 
altri^j^^ll^ morì a Collinaa, di 

colpo apopléfico, 1* illustre ^d inteme­
rato patriota' 0. B. Tuveri, già depu­
tato ai Parlarnénto subalpino, ècrit» 
toro originalissimo é p t | | p ; dì erudì-

• DI carattere Aero, da molto tèmpo 
taceva sdegnósamente, •^Sf^enticato 
dalla nuova generazione. 

La sua morte addolora assai ttiU 
ÌTborali sardi. 

Non tfatti sannPfrobabilmente ch%# 
Gran Oànceltiare tedesclf^ihi^• un fra-

oltgue Francats^t m qualtì..JSgK'ttnga 
che eglì^nm^ha toairfatt^^mràlT 
sé ed ora è aotto.prerettg^W'^tìircèlg 
di NaUgord dov^'sì trova ÌfWall841Ì-

Ha settantasótta ftnni .e conta^dl 
oomanaarcTol primo gennaio prossi^ 
mo iyiipcsoM./". :.'\;, •-:-:;; :̂ .-,•̂ ::,•,;• 

Non deve o a r t ^ e n t e aWSara un 
nìo'.irfrataUo (ls^!S-rtìàr#W"-dtìpo,J6' 
anni si troya ancora so^to-prófe£tbv^^ 

Ma non deva il Bì^màrk assà're iì 
nefiotiaia, se nó'n fc^a 'irbvato rnoàH 
(dato cfoiia notizia sia veraVdi creare 
una posizione migliore al rratollo. 

___atMi*iiCha vi 
cresca sopra il collonfvori è cosa che 
spiti tuttffl%iorhi.J còrni crescono 
IWaNlm^q^k aluov'M 

All'ospedale d.i^che trovasi a$tual-
erite un uomo 3 é ne ha uno fra le 

ultime vertebre, del collo, lungo 20 
iiciŝ t̂inrietrd/̂ ,̂  ct^l^l^ diametro dî  
trp centimeirìv E* duro come ilcorrio 
di nn bue ma piti molla alla radice. , 

Il suo proprietario ne ha rotti due 
.̂peiEzSti per fame, regalo all'Istituto 
patologico dì Vienila. Kofiiftndolo non 
ha provato alqun dolore. 

UOV@ 'ì'ggf li,- :— Saverio P|mÌ|pi. 
uh agiato italiano, speculatore iriliénl 
Stabitij-dimor^hte a Nuova York si 
recò a vìsiit|r4jj|lg»i4tamtci nella Casa 
ja. 36 Union afcreat a Brooktynf||[j|, 

£gompagnìa dì su<^liftanato.,t^ancefico 
Mastrocolà/s 

Si trovavano Tn '̂'taMT™'otW' uomin», 
tutti italiani e stavananel sottosuolo, 
beve»^^, dal vino. 
., i r O i ^ ^ i n presenza di tutti cm.^^ 

i f d a n a W f R aveva nel sao porfffò-
gli, 139 dpllW' in danaro, ed alcune 

{.azioni di miniere del Kavada. Egli 
portava^uioltre J in . orologio .d'oro va-
lutato?» colla catena, a dollari 250. 
Dopo ayer mostrato, ja sue ricchezze^ j 
U Cimino usbi nel cortile. 

_ I _ I ^ 

Uno della comitiva lo Begul e gli 
dottando parte dal denaro. Diatro ri-
fitiì^'déì Cirriino, l'altro gli tirò repli-
tjatftmep.t!|,yipV:revoVve!t̂  ferendolo nei 
fianco e neìVaddome. 

Vari poliziotti accorsero appena u-|-
diti gli spari, ma nei jràt tempo gli 
italiani éféiuo fuggVffi'"''" 

Presso il ferito non era rimasto cha 
il Mustrocoia, il quale fu arrostato. 
più tardi, tre della stessa gomitila. 
furono arréatati all' eniratà-^SW^rry 
di HalmitOn Avenue. 

EaccQmàndiamo a ititti i noàt 
corH^^denU ire cose importare 
tissWi: 

La brevità 
La chiarezza specialmente nelle 

indicazioni dei nomi e delle cifre. 
uU originali scritti sopra una 

$oìa facciata delle cartelle. 

I •• 

> T - i i 

renza 

^^ 

• ^ : 

Il nrogetto preaenWtT'dal ministro 
.po^plo per la proroga delie egevo-
'̂ 'azioni ai comunlf^'helle costruzioni^ 

egli edì&Qi scolastici constà^^i due 

If pfiTO articolo autorizza Ì*i Cassa 
dai dépoMti e prestiti ap^ncedere 
fino.^yi898 ai co%pÀ.tófltìi ammor-
iìzzabili entro un triennio. 

il socondo stabilisca il modo della 
estinzione dèi debiti dei comuni in 
rate annue. 

La i?i/b»|te( in a ^ ^ t i c o t o Intorno 
alla leggo dei m'inisterì rileva quanto 
siavfuori dì luofro la grossa questiono 
ohe ha voluto fare dì tala legge una 
pafpf^^la stampa italiana e quanto 
sbagtino^akuni giornali moderati nel 
considerarla come un tnonlo delle 
Ideo conaèrvatriGÌ, supponendo che 
lP(!*iĵ pi voglia trasformare il presidente 
dei j0on8igti?y|jn un gran cahoeltiera a 
ìiigDverno'parlamentaì^è^tih una ce» 

Icabmetto. 

•Bmè: 

di - s% 
re OlOant . 

p H a p i a ^ y à dùraenica la*Spor 
sizion'e fìàOTfiarìaV Probahiìmenté 

• ^ L. . r ^ ' ' " ' 

lunedì la/Camera prenderà le va-* 

=== È irWlìnerite la publiMìove 
del yiffeto che regolerà i sussidii 
overnativi per là costruzione dèiltì 
errovìe secòhdarie. -. 

== Gorre voce la Francla?Ìfifi^ 
porrè*tìha tassa speciale sui titoli 
italiani e sul yini importati. 

Gli abissini si có'ticentrano ad 

g|^ Parlasi di Blanc ad àmba-
tóatdre à LondW 

p^^pe Zerbi abbatidònò la 
zìone del Piccolo; ci-edesi però 
continuerà ispirarliij^L'àv'rebbe fat­
to per scopi parlariiéntari, ahèlaàdo 
egli a un postò dÌÉ^ottosegretario 
di ,Stato , ••.•.:•• 

W roinisteto Tirare è accolto 
con favore; non si,g^ede però alla 
stabilità/;In ogni modo ritengonsi 
facilitate le trattative pQ\ mQdus 
vivendi cbmmercìalp^ Esso sì op­
porrà alla separazijtjĵ ifcdeUa qliiesa 

IJ^^ îlatPì e àitó stabilimartp di 
pna^pame centrale a Parigi. 

4 
l ' i-
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-, Parac1>o-'DebWma|t|ii|v.tìrso Mens^ 
seguito da alcuno centriiàìa di àrmaj,!, 

^ • " l ^ e a ^ ^ ^ ^ ^ P ^ ^ l M i m paratore "fu 
impedito d i una iesgijrn ìniiispcsiziona 
d'intarvenira al'^ftnzo dato in onoro 
del Principe reale di Grecia; pran^l^ 
spio.-,' ,',"" , ,j«ig .̂ \ ' . '^'''' 

• L* i'niporatoi'e ricevo^T^^poscia il 
Principe di Grecia, poi Herbett Bì-
smark 
••• j^aaalssirg», fBg :̂—^ L'indisposi' 
ziono dt̂ ^RiHmlitk consisteva in- una 
colicai^^S*^ patiSjita. Egli abbisogna 
aplamacile di rinoso, , ; 

l i^r lSsiw, •8.S. - . L ' i m p e r a t o r e 
passò una bupna nott^,.,0,ggi ricevette 
fra altri là grandachessti Caterina, 
che BBsisitìtte ai pranzo di corte. 

Man S&«n(ft09 4%. -" i lKronpt inz 
i^barcossi colta famiglia nel pome­
riggio sul vapore, fece uV esoursiona 
al Capo'Verde, ".li^fc ••.^•\,^..,' 

Blffii'tiii.o, f S, —- l i principe e 14 
principeaaa er0d11itt̂ iv>ij|i| àloittìngan 
sono partiti per San Eerno. 

Lti J^^^nal Zeihmg publ^ca ì s o -
guentÌ*^^ff.deU:v lettera dìlTta prin-. 
cipessa imperiale: Traveisiaiffyj te ni pì^ 
dì dure,prove, mìPfl sentiniento chi 
la nazione spera con hoi è .oitromodo 
consolante. Vedendqìiu, Kronprinz loft 
stato animato e florido, puossi faro 
assegnamento pai suo buon tempera 
mento, e pensare che non gli njan-
cherà la suluie per.adempiere ai do-
veri suoi. Sobbena ilKrpnprmz t i^F ' 
visi io stato più favorevolaj dovrà a-
versi riguardoÌ#!iora per moltoy||mpo 
e parlare poco. 

C r i s i Crs^gneeso 
S*jttr5^§, -f©. — Correva voce ieri 

sera,che lo stato di salute di^£erry 
ìspirftsse delle .inaniatudinv 

"La Répubhque Francatse dice 
a mezzanotte lo'Stato g e n | ^ 0 Ì ^ i 
Ferry èra soddisfacente; 1'aìnitnaiato 
trovasi slanchi'àsimo. 

i negoziati per la form^izione dlf^a 
binetto; è prq,^^[ie che sarà costi 
tuìto così; 

Tirard, presìdonz 
'• Fìoorenz, esteri;'" 
:;|^ftieres, giuStiè;ia; 
^§>rrìen, internoi 

Woiff, guerra; 
De Mahy, marina; 
ioubstj lavori;.. 
>autrestna,,;comoaai^o|gj. 

Viti©, agììcoltuT^v 
»Ìlv; titolare dell'istruzione è ancora 

incerto.': '^S' •, 

Feye accattò il ministero dell' istru­
zione.. "'"•••. ' ^ ' ^^g^v •" •• " , ; i ^ 

É»®r i^ i , ;«9 . -^Fràmem. ^- Dau • 
bearne parlando ihtòrn^iaiJapropastai 
di a u m e n ^ ^ i d a z i s u i prodotti i ta | 
llanì, dice me non deve combatter| 
Purgenza deìla^^proposta giacché no " 
è iscritta all'ordinrtial gvprno. 

Domanda soltanto una diìazipne p̂ ^ 
tìltimàrei negoziati aperti cpiritalia 

DéfiZii'e risponde presentando la re 
laziona dpUa commissióne d'iniziativa 
cha conàTuda;p^|##|réSa ìr̂  i5^|i-
derazione, e t'urgenza d%lJ,|gproposta. 

Que9,te,conclusioni. sono approvate. 
La'proposta è rinviata alla commta-

f fiiono doganale. 

SiS' 
•yé^M li~--ii-i 

•imm^^m' 

Mf m 

Silo wi ?ia S;ipBoloiiia 
la siTa estesa CÌP|iÌa di essersi 
provveduta di un (?opÌ09ó assorti-^ 

per Siguorav uliima' novità d 

genere, ^ii^Mcs, Wc;H8i4l,..f 
'£Ì^ ecc. Applicazìonl̂ lpasaamautQ-
rie, I^lmaié, Mm^ia-i," 
e ass.QXtimeato di I 

Mi Si appronta in 184 e r e qaalaa-̂ v.,̂  
qùe mantello in peijiccia da 

" '^^ '^^^1^ Uomô  con rìdusio: 
ei sucu^Ui a ,^'^zi da non ' tf 

mere concorre 

• • I 

Allievo del Pfw. di Derttlèlìca alf Universi^ 
di Vieriua D.r Sdsoìf. Già per 13 anni prfesa 

Assistente ai detitìàti Aceàdemìal 
0.r cav. SztJtz, Virasdy a mim m ^^aM 

i . j ^ f c ^ - ^ - " ' - - ' i/i 

bpecirtiistft per oiturature di!̂  
^ ..Applica Bas i t i : ,0 iVemiiePW o«^ 
•Ìl|»d« la nuova ìhVtìnriìooe â!gasiÉì> 

finanze. 

Via Arena ^,3MS mcim la DogànÉ^ 

A^yiso: Bi: CONGO 
Ò di Ssstratarìo - rara 

presso questa Amministrazionli COIR 
l'annuo'stipendio di ìtal. L. tSto. 
.Poi, documant» ;naeos^a!rÌ, obbrighi ;̂  
dovari» rivolgersi all'Amministrà/io^ 

ijnisPadova, O^sa Nari, Santa ^SÒfi» 
3026 

.''^•^Wiii.-yàJ. 

- •! 

^m-

r 'i 

raài che 

PEAZZA rumm 
TSATBO VJSBBi 

Uaèica, per deatf/apaa^^ 
0à aUra .compoaÌEiohè* 

L 
hfl. 

1 • . • ^ i : 

^̂ .̂ 

.F, ZON, Direttore responsaUle. 
ii^snM.ti*r*?^^m^iiSi^ai, 

: . . 1 

Insr.ìfia'^ ^ ' ' ^^^g&UiP^^ 
ér le fantìiulla © p ^ i ^ ^ i « I U Qtm 

affìtto separate. 
Si possono WéramentQivcViaìiaro i 

Ibfî ii i'quali sono a p e i ^ l à l l p t ant. 
alla mezzanotte. 

i • : - , ' . • . 

Ai sigg. Studenti te massime "faèl-
tBzmnv. 

Federico Ceaarano* 

- •..- • "m 

:^kM 
• J C I 

HtfTgiatflttaajBje^pr. 
•iiVis-

- . - . - . I l 

• • ' • . • • - • . . , . • 

•ftj^te 
/ . ' / 

. ^.^'""f^.-: 

. * 

Vi' 

[E 
Be^ilatffìia-La 
La BANCA NAZIONALE 

ancoipft le Obbligftziopi del 
suddetto àmt ^Z mt SS 

sa 
riceverà 
Prestito 

grande assortimento "di vini genoial 
toscani di primissima qualità 
vario prezzo tanto al minuto i l 
domicìlio; 

^Agenzia Stefani) ' 
l . a | ì i s l a ^ ? . : ^ i ò-^perto.irp%|^. 

cesso Oabimis per sotti-azione di do-
curaonti ufficiali che aveva in consa* 
gna al ministero della guerra. 
^ L' . i iPfàto è o»es8o . 

^v 

I mQUIiijpasi di guarigióne ottenuta colt'uso di que8fi_|^alìgU^^fft!ana 
consideor^'sicpoma. un rimedio dei più adatti a vincere la t@sis®, sìa 
che provenga da irritazione della vie aeree, o da c^tìla;>ervo8a; ma 
prec^puameniQ §i cacooraandano quali amoUianti n^||^ttr®afie%S44, ne! 
« l a i d i ©®Sì&,p y t catarri polmonari par facilitare senza sforso U 
espettorazione. ..;p î̂ ,̂, • "- ''••"•.' 

l'T^.O/r 

€ o a e d^ACrioa 
s s a u a ^ fl®- """^wvooonto ca 

mèlìi sono attesi stassera- a Massana, 
altri 200 ne vanniàrocomprati oggi qui. ' 

Dei 1800 muti venuti col corpo di 
spedizione, d u r a t a ' la" travarsata' ne 
sono morti lÓ^Bsi" annegarono sbar­
cando. 

I3l£ìa^aBaa, t ìS. •*- Mancano notì­
zia aioure dulia riìza îa compiuta da 
Debeb contro gli abissini. 

Pare che lo prima voci sulle sua 
gesta fossero asttgerata e causate dal 
panico cagionato dal passaggio di Da-, 
toh attraverso là tribù degli Ascher 
che fuggirono a Shìftdia., 

•Tr:rj 

• ' d i 

-^^ 

i^irr?--:^.' 
-^ì^ff-mmi^ 

• s - , i 

"* 

L 

FARMACIA ex GASPAUINI 

9 suddetta pillole hMm la virtù di purgare facilmonCa saoza ìaco 
j dello stomaco né d'alcun altro viscere. Guariscono con t'uso eoa 

tTnuato tutti i vari iocomodV prodotti dalle Ettaw^r^ldia, aiutano pò-
ttìalemento la di,"69lion8 in guisa da riaitìttere%lraialmaata il .circola 
simguigno. • .. ^^^'-_. • .... \. . 

La stitichezza, le convulsioni, il bruciore allo stomaco, la congestioni 
sanguigne, gii attacchi ai nervi, le erajcranie, vertigini, P'^ll'jjS^/^'^^*^* 
cuore spiunSiono aifftUo. Giovano persino ad allontanare 1«^^^*«- --< 
passare dell* ìnnammaziona del ventre 

-"' 

:-^-
'ii 

^Hm col 

e» 

1 
Si preparano e si vendono dmJPADO VA, Via M Saìe^ dal 

farmacista SERTOmO EMILIO, 

s'-

: J - ' 
EfLi 

hz-

.ft'p-ÈS^j 

* . ' H 

^^ j&HJi i f i t i t tap^t ì i^ ; ' ' 

• _ , 

l 'J-.- .•, 

s^iA^ii^ 

t-'l 

' . J . C J 

, - r t ì » ^ * 
te 

jllPM^iS?- - ' A*LN :^^:MiedUl^=' .tìeflrtBBfiikiJr/' • • * ! 
lui. 



!• • 

-tf^isìir^mir^sw^ !m0i-

' ' ' I ,1 

- - • . . • " I 

' • ' . 

• ' l ' 

-ri-I'—™-~-—-»—' -à-' -i-v^ri. -^ 1-—»ni 

Simerdsì 'AuosiaìhMrijr imarb Autorità Medìdio. ^ e d a g i ì o - t ì r ^ i - s j , E « i ^ ^ , 

1 1 , 

e ->'^* 

£i:^ri:^ 

. ,*•, l i ' r 

t - r l ^ 
.-^? 

f » « f l p » t ^ 

'•^^'•S^ì ri • 

—^i^tftljÌ|fÌJit^i>^'-^'-Ì"*^'- " - ' "— i — ^ - - " -
•• • 

• • ' 

• r r *--i_i " t ^ ^ ^ 

" — * ^ J 

d' '.-'J- u -̂  •a 

• - = ' • - . 

^ lei Mi. 
.Patentati tìairAnstna, (i'a 

OPPy^ ì̂v R.J|ptóla:^i CoHl*;fena 
^ è daU'America e ràocomanfiatì da tùlis le C0ll)l3rità mediche 

; • • ' 

trailiin. il ilnhir i ir (hiiiti,. guarisce'Io ^ LA BOCCA H i l l A AWATEBIl 
d̂ nVi* .tJ^nV^ -alito cattivo, i . iu« 

•EASTA AFATEIUM,«^NTI imiCIA?osc? t^^ • -• 
r ttptK -OolrAcqjVa :̂ ,Aj?pf*̂ fS}*̂ ^̂ ^ 

• 1 
e-

, - - I . 

PASTA AFATEIIWA, • E I T FB. CIA ?«.r^a i; fr p;;=f n r ";-;"" 
^-^T^ÀJr ^ - . Ì 4T? rm- rTm7 A l A *^^T^Vv-14- A m t / ^ A quaHtftaopfnlihm,, rondo i denti n[U«n<ll<lf̂  " 

P T A 1 \ / Ì U A' ' 'PÌ ' r lT ' 'ATPWT T W l ^ T T ' '"'̂ •̂=̂ ** sitìr.ro por piombavo tla 6o\i.i aeiUÌ cavi. Prèaso I>,,.g,SCÌ 
ÌPI0MB,ATl5-EA'tlI BEOTI 

Ili ,BE MEDICO L l U ^ P^n t«^tó 1^ hiaìattie de-Ua polio ; 
ronfia fiUa steaaf̂  u J p | M Ì W l i t à od una bìanchoz^ft ineravigìioKu- Vteim Cent.Mi tii^^^T^zo. 

Bî rnsTTO a i M M i t ^ i ^ P ^ T ^ f f i pres«o A. MANZONI e a JK«at>a, Via d o U ^ à l a , 16 JTCowtt^^yl^fli Pitì*ra, 91 
Aaj>òli, Talaisso M\HneipaIo. 

-.ì' 

n 'PÀBOVApreaso Sl^iaBUOra M n e a ' o 

MI . • • n i T j |ifc|1 • T ' Il I I i » ' F - H ' J - - " 

E CONTRAFFAZIONI 

C»rH.cllÌK9: e '^ ei*»49.. 
••* 

- > ' 

.^v - ' 

I • 

^ra»^ 

|̂ r--

.'^^; '. - ' V ; 
t/Té-tt fc^tW»^"|Tl»J»'^^l*lM - • » " ! > • * • • * ' 

''*Faf^0e©Bii :̂ M^ 

Serve mirabil| |pt)3 a ridonare ìj^capelli bianchi il 
priKiUWo colorp, nótì-'èuria tìnta, rioh'^rffMf3j^||o^\lord"0-j 

, non macchia ta peìie o la biantheria; non Ev "^D^ROO ài 
hvaro o disgrassare JcapeH! né prium nà dopo la sua applicazione, ad è.perftìiiamento 

Agisca direttaìnnente Bu^iilìWde! capeU^^jpmé riparatore ii)||i3aucondó artrTOli» 
mtìtUe^yeUa p t t H # # * n i à M l OBlor^ntè cH^TOssft di forcnarsi nella loro organica co 
Bi'ìUìzìoue per malattia, per etèi*vart2ata « ^ r aHre «ause eccezionali ; bidonando, ai 
medesimi il loro colore priniitiyo, neroj cnstagho, biondo, ecc., ifB|)edisoe !$ cadutn,;^roT 
muove la crescita e la forza e dona ai capèlUìMucido e Ja morlbidezztì della giovenìù, 

Dists'»g^t%oHTB le pelMcfì^^ guarigce le wtfìtttie cutrfifl%deila testa senza recare 
incomodo e oierita di essé^ò pVafeiito ad o | j i ^ l t r o preparato che trovasi in cOBDmeroio, 
tanto por lia saa efficacia, ootne per 1 vantaggi che prosenta nella sua applicazione e 
por la economia della ^pesa, pregio della bottiglia con istruzione L. 

SLÌ , . -5 

##isiiaieCte<» ClklitMiee @#'wsiige 

(IAGO DI G A no A) ' T I ^ I 
ali 

^ . - • ' 
y^lM-

hrimi premi aia con prima mcclagtìà 
alle Esposizioni^ di Pddàmim^'-P(trigi 1878 - - MZano 18 

. 1 , • i l • • • 

ijba 0 ai roustacchi bianchi li primitivo colore, biondo, castagno o nero 
pei Folto, Non mfsCf.hia la pelle, ha profumo' aggradevole, innocuo alla saluto. Dura circa 
6: mesi-,Costa L.-ft;^ • • * • • • 
_ , , . t É H A ^ C | | g J ^ €MìMMB%'M AlTSRacaWA, per, tingere- istantanean^ente e . p s f ^ ^ 
Jairaeoto in nero la barba ed i capelli, prezzo L. 4 , — Sì vendono in Bfieacift dà! plré^ 
"paratore A. GEASSI, trovunsl in deposito nolie^prineipuli Agenzie, Farmacie e Profu­
merie del,Regno* Si spodìfièono por In t ta Ita'lìS franchi di poi'to con aumento di . cen-f; ' 

a 

.»> 
tesimi "50. •-

Deposito in CoalfiBwa : 4 . SecJon parrncch. prof. Via S* Lorenzo lOQOJ^^M^aj/gftà 
pcirucch. prof PiazuR C&vou^^ Sebastiano Tsvarotto parrucche prof.; Piasza Unità 
d'Italiaî i?!?*. liuhiavelli t^apollmie p&YVMCGfi, prof, ali'Università. 

!^ -mm 

• I 

Qu6Sl*acqua medicinale, preparj.la fin d»llo scordo Rocòlo nnUa Farmacia Tas$om 
én cedri «coiti dellFnonra Riviera, è «na de!le;:più deliziose bibite; é eionoatica,;d)g6-

stiva, c o m b a t t a ^hìHtà nervose e j eco^ ls ion iv ' an ima la circolazionèrèrutile nella 

• La p r o v a » ! p 7 ™ a Utilità dellMc^wa Cedro Tassoni, è a a ^ l i e numerose con­
traffazioni cho circolano in commercio, le quali, non solo non p o W ^ o n o , alcuna delle 
quaìità d'pcnito!. roa sono ^ndobbìdfOfinto nocive. Per ovviare inganni è necessario esi­
gere la.nitider/a e precisione dello/atawipavo che avvolge i flaconi; respìngere come fal­
sificati quelli in Crit':'p:m scritto tB80,,o, .quelli che aulla capsula di stagno non portano 

ijrqpreBso WfflS»«i»S".'»ffllò^ con quu^^p niedaglie, ;. 
""'"'i>«srtlfl^® Isa iSBlléiM», K^rài^fc:fi>"ll'.pV^^Ao^ A.- MA.NZONf e 0, — in P a -

^ o ^ a %rè&si' n^rrnm e Mur^rBaó^iiM^MiiettiWOoUardiy Cornelio Lmgiy Piazza. 
BiccardOy Mitxx^ M0PW>tF ^ Pezziol 

'>•• 

•^dt. ' , -
! • • ' 

f ^ « ^ 

' • • l ' 

Per imboWe la Garnagiorìé, 
senape in fo^Mmper Senapismi 

•»Vrf''*»^*'*--rffc/VW«*V'ft* 

I •': 

— * — - » -T-i-.- - - u - . r l T i I J k T - ^ H ' 

r̂̂ ^ 

4 ^ ' • " ^ ^ - ^ ^ " ^ " -wnr^^v^uim , _ - i r l >i——-.w4r -- — --t—^ — u-^-Bi .r ttt^r^A-r—if^rw" — H - » » - l - ' T - r — " — ' P " n - ^ — - i j , 

- I -

1 ' " - ' ^r^p 
: T < ~ - " - • T - ' - ' r 

ÌPrésso tutti; i Profumieri e Pamìccbra^^di Fran-̂ î 
• > 

r^. 

eia e ro 
"--

.-^i ^h 
. ^ 9 0 » 

, AB0TTATAtHiTt3Tl : i G t l OSPITALI 
E30 IW VENDITA NEILL' UNIVERSO IN^XE?] 

- . T - - n - W - » - - — T — ^ ^ - — - » ^ ~ ^ I t | ' ^ 

ludisgeasaliile nello; famìglie, ed^Miaggiàloifi?*^ 
' * ' % ' v V " V W V % r t - w w M % -

l'Bl^ 

^ ^ 
I - I ; 

^'i i^tì^i 
- I 

I I " 

-••• 
'Wm, rrf 

• . 

, ' -l 

• .f I H 

- f - ^ i : . 

' I l ' 

•ri - " • • ^ • r «PT-i [̂ 1 •^^ij 

•ffì-
_- V I 

m; 
. j -

• ^ - ' 1 ^5^-

hV-L fe 
^ n ^ ^ ^ 

; preparala al BISMUTO*-

'^^.lìiai 9. Bue'de la Paix, 9,:PARÌGl 

._-

Oiicle far risplendere ii vléò di affascìitaritfe bel* 
lez^a, i e per dare ,alle mani, (lÙo spi>ìlc, ed alle i 
braccia splendore^ abbagliante, usate il Fior'di 
Mazzo dì ÌSJo^ ;̂e .̂•̂ è ìmparte e comumca la deli­
ziosa fragranza è^'aiiicate tìnte del gìglio ^,della 
rosa. È un liquido igienico e'laitoso, l̂ .̂ fî f̂l'. 
rivale al mondo'per.Vpréj>cryare e ridonare la 
' fUezza deUa i^oy^ntfi; ; ̂  ^"^^ 

Sì vcndedatuttìì Farmacisti inglesi e principali Pro-
famìeti e Parrucchierh Fabbrica: ih liondra ; 114 & xt6 

Non ammettere 
c o m ò Q p,^> «-:4 ix^£À 

UOTfl i ' 
chO: i soli 
'trasvcrsaiiiiuiitQ 

^ . ' 

iianno inaoritlo 

i che 

CI, quo.'sta isegn 
in rosso . ' 

m 

^-*x 

. ' I 

!^r; 

tn 

- I 

vende.: 
tutte le 

DEPOSITO 
• ^ • ; I Aveilue 

fiSHERALE 

Victoria, f 
- t -

• •^À.K£^Ct-3f 
, Via S., Girolamo^ 

ì 
•.f-\^.^-

' . - V , 

— ^ • ^ I r • - »••! - - ' 1-"* —•' ' *»i-•»»*:» M.Uf •• ^ i ^ ^ T * - " * " » - • " - - i ' * -
^ — , ^ V, 

. 1 - 1 

!• -

l ^ - ™ » . r . 
, | ' IMl l.l- -t^-. ì"> | à ' « U . « « | , _ I ' ^ .•r^rw^im-—^t- F ' F b l * ' ^ ' ì % ' ^ ' 

*?.'.-

•Vendosi presRO 
I i^l — Nàpq.^ilÈ^^|a |p del Monicipin. ̂  

L ' 

- l'-J 

'«Ì®5^W?^:S^!^^ìS!S<#«wi^^^«Sf:^^^ 

e^^l^^tllAno, . v i t ? ^ ì a S^'ia, 16j^--;.Roma via, d\ Piet^ 
• peposito in , ; P f l d o | J ^ r è s s o la p|,p|umerift 
neiU/Pianeri Màufo^:..] 

ii; 

- J - . 1 

s ^ 

.*-

r i . 

r - j ' 

i . > 

ANTICOLERICO 
'ir 

:ìi m 
• • 1 . 

- i l 

IDÉyrj a'TT. E iGHIElia •È 

/Da t&n-cpn/^?ffiÌWwn 7e W2̂ wer(>se imitazioni molte volte dannosfp-. 
Ci flit 

i>s^ 

«^ ^ : , L 1 ' » 

•a?^-^ . -""-VIA:», P R O S P E R O , ft*^ r :*«!««*»:•••„., ' 
rieìTiiati con inedafllià d'oro all'EsposiziotiI tì'Jlnvgrsa 1885 - - Torino S884 

^ ^^" mts. t88fe^t,|\|azionaie di Milano, j e e i 

w . 

S^ 

ymm Ì073 -Jlìaiìell ìa i87B"^rparlgì 1878 — Sydney 1079.— Malboiiriie I83Q 
e Bruxellea iB80. 

• • ' • - . • • . 

vL 

igiìifi: 
nervosa.secca e convulsiva che ^rqdnce BolToct^sione negli asmunci e 
nollo persone ecco.ssiviAmt'ntoneWt'fiè a cantia d ' indebolimento gene­

ra le per '^abuSj t^4a! lo / forze^ |^^Ì Ì !^ malat t ie . '^''. ,/.... ; ' : ; , , ' ; / _ ', •' 
r a S HÌntomo di c a t a r r o . potn-ionale ; e di etlflia; •Colle pastiglie dèi 

_ lÌQUor BeiKey se ne rfSfcbtp: gli ecceesf cfe^ t an to c o à t n b # c o n o 
ÉtUa'ifìoi(neiitò\ì3ei;l^ftinoTaj^ •,..; • • ^, ;-r ^ . Y#^»:- ' • • 

e r p e t i ^ ^ ^ produce un foi^P prudore W t a g p i j i ^ ^ à np:!,%;a* 
l s o f ^ p f ^ ' • , • " . , 
I» ferina (^^àsinìtìa) che a s b l e ' C ó ¥ 1 W s f s t é n z K ' ^ 1 ^ ^ 
L. Tornili, Jnappeienza e sputi saiiguigni, 

di rafftieddWis ^ìW^ttilnt© che cronica, e le gastralgie d i s d e n t i da 
(jgitazioni ^del fiistemu nervoao,,^^^. - : ••••• - . . m 0 m ^ • _•' \ .. -•' 

Uft'i^liiyine l i 2 cGittigr^p^P^lìi ' 'Codeina, por cui i; medici pofleono prò. 
scHverieTdaTta'naonO Ta dogo all 'età « " r a t i e r e fisico dell"individuo. Normalmente però 
ei prendojp. nejlt* quant i tà di 10 a 12 Pustiglìe al giorno, secondo l 'annessa istruzione. 
Prezao detìa'EC&to'lii:fe'fi,S®- • 

••> - - 1 L T 

dato 
Il r o r i t t ^ é ^ S B r i w ^ . è il liqUiì^ pitì •KÌO'V'CO ooho$oJtito. Esso è 
Xo àsù cGlebrUà-nii4*clie ed nsato in moUì Oapodali. Il ^ca-Meè l§£ i^iiMm^.non 

!iv 
••!^ 

£aaì ds capo, capogiri, mali nervosi, aial di fegato, spleen, mal di wiare, jif^flj 
i n - i 

W^ 

: ^ ̂ ^ " PRteFETTURA APtì.^TOLI<J"A 'BEL B E N G A L - C E R T O A L B » . " •• 
Bengal KtiìÌDmgm*, È Maggio i 883 r - : 

Q«»lOTà lé-'èS,3^yy^/mi tacessero i'agWvo t̂ìa^^ il loro celeljre 
ffi^rmici^-'JSjresMia"'a..prezzi i 'f |Mti come . r a rmo Rcorso, ne prendtìrtìiiUHÌici doa~ 

: \ ' 

I' " 

v 
m'c 

r-

X) I B^ .IP X JD „A. 
le F a s « i p i e dot t9eUi»r ,_^ MacM'Ohtjì'affattìri abruzzfiBi Ksnno falsifi, 

as«»te»vìmipfi^P ,ia'Scatola, l^-involto^g^^ ĉ ò la iHiim a . iMaftasi^^S 
ffij C , rnsuì^ìa W,«Hg'a',«K Ŝfl,!M»Krl«i delle nette'PaKii^lie, mentre si viBî rva di agivo "in 
^iodi^io contro ì contrkirrtttori, a garanzia del pubblico, iipplica la sua firma 8ni!ft|% 
scetta e sulla istruzione e avvisa gli acquirenti di roaptrifjere le scatol^ che ne eono^^prive 

*fJjVfctìmo^^éPBìi«5« ci è jtópito Utile, p©t;CpÌero0Ì i quaJi nja||%i rado tiol solo 
TO del m«(lo^^»io 5upera^^^|L^àl*?j^>mortiUe, & ricuperano perfetta salute. 
••• In gerteriile.il B^^er^aa '̂S-il'wiiBHmr'ci rieiVco molto, vantaggioso p'^^Juttì v,.fi3a" 
Ianni prodotti tìa questo clima'.©ccesEivamonto caldo. 

jDavotissimo loro fìeffo; V ^ ' T. Vom, Pref. 

r''-"! 

— ^ M * * . " * i ^ M * « i * « n 
H M -

.-I 

Sì ÓortHico ìo BOltoBc^j ! • « -
-y--

MUNICIPIO DI NAPOLI 
NjpoUr2i Dicembre iSIB. 

Ivore spraministrato HeirOspeda|a'|||g|^ConocenJ^, 

' i ' 

• f 

il î ^wscìî iffla-aSr̂ saiS ŝs'ìU cònvaloiiCtìnti,^.,Col0'U con loro grandi.sijfVnog"iop^|p9ntò, 
i'nn7,a a sifTaito Uquftfà del tnbo gHfiirooaUorico doii colVoaì, i 

^--^'f^j^'i^?^-^ 
:pL-^-^^ 

DopoKÌto gerieraltì 'por 1! I tal ia A- ItI«an»:ttMÌ e €<rÉBffai|>,, VÌR delia Salai 16, Milano 
Bomu, stessi* Casa, Via di P ie t ra , 91, 

Con Cent. 50 d'auimntù sì spedisce if^^ o^ni parte:^^ _^^^_^ 
_ ,';Wir« fiifi r s » t l « T » presso PioJien e'Manro — l . Còmètid 

e iiYfBHì lo farmacie Zanetti -^Monis — liosni. 
8ìlvì(f poli, 

È tìotevolQ la tdUevwny.a a sinavio lU) 
IftUQH dvpo ooÉ^i^jdfr» maia i t ia , sogliono avores^nsibi l iss im'* le vie digestivo. La 
pprincipale s;sio>^e è Ì'|jt>ività d j g e s t w che ai r idosta , onde il progressivo benea^ 
fiore c h t ì i convaìosceinì ne riaentone. , , 

il Medico PHw(mi> FUM^OESOO FEI ÌB . 
p e r l ? F l l l t à dolitì firma del DùU, FrnncoKco Fede. • •, • • " • . ' ' • 

^^ , • il Sindaco SP INELLI . 
Yìisto ,la Ifi'galìijiHSfiione delia firma soprosor i t ta del Sindaco di Napoli, pel^Pre^^ 

. PREZZI : in BoUnilie da UÌTO L. B^^^ — Ficcole L. t , S ^ 

fi 

i^ 

hi 

it 
4M n n < ' • 

• *'YÌ 

rUKL .. :,-^';J-:ìr,^^. 

.^.4|j . . . » ^ , i ^ l ^ ^ J1 l'-.I^M.f 

% 

, Ti]}oyj-^fni ile] Bacchiglione Corriere^ Vm^^ 
ppi-̂  

llii^: 

.€ '.' - : ' ' j t ' . 

l'ià^^'B^Ssià-^ifii.t'^i.-; I ' [^è£>^:^iH^ii.i •.•fefltfltS^!" 't^JÈ^^Aiit;. r'^'%lTri^*:"/-=1^'.".-' :^,iEÌfrf^^^ -JK'ri^lPili^-' 


